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Plinio il Giovane, in una delle sue lettere, risalenti al 
periodo del suo governatorato in Bitinia (111-113), chiede 
consiglio all'imperatore Traiano sul modo di comportarsi con i 
cristiani, considerati «nemici dell'impero». E qui ci 
incontriamo con la domenica... 

«Essi (i cristiani) avevano l'abitudine di incontrarsi in un certo 
giorno prestabilito prima che facesse giorno, e quindi 
cantavano in versi alternati a Cristo, come a un dio, e 
pronunciavano il voto solenne di non compiere alcun delitto, 
né frode, furto o adulterio, né di mancare alla parola data, né 
di rifiutare la restituzione di un deposito; dopo ciò, era loro 
uso sciogliere l'assemblea e riunirsi poi nuovamente per 
partecipare al pasto, un cibo di tipo ordinario e innocuo, cosa 
che cessarono di fare dopo il mio editto con il quale, secondo 
le tue disposizioni, avevo proibito l'esistenza di sodalizi. Per 
questo ritenni ancor più necessario d'interrogare due ancelle 
che erano dette ministre, per saper quale fondo di verità ci 
fosse, ricorrendo pure alla tortura. Non ho trovato null'altro al 
di fuori di una superstizione balorda e smodata. Perciò, 
rinviata l'istruttoria, mi sono affrettato a chiedere il tuo 
parere… Non soltanto la città, ma anche i borghi e le 
campagne sono pervase dal contagio di questa 
superstizione; credo però che possa essere ancora fermata e 

portata nella normalità» (Epistole X, 96) 
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 LA CHIESA IN FRANCIA STA CONOSCENDO 

UNA RAPIDA CRESCITA DEI CATECUMENI. 

COME LA SPIEGA? 

«Osserviamo da cinque-sei anni il 
fenomeno, inatteso, di persone che 
chiedono il Battesimo e la 
Confermazione.  

Sono giovani adulti, tra i 25 e i 35 
anni, ma ora anche liceali.  

Nel 2025 sono stati 21mila, l’anno 
precedente 17mila e prima ancora 
15mila. Le stime sul 2026 parlano di una 
ulteriore crescita.  

Non si tratta quindi di un fuoco di paglia.  

C’è la tentazione di essere fieri di queste 
cifre, persino confrontandoci tra diocesi, 
chi ne ha di più o di meno: è umano.  

Il vaccino contro questa tentazione è 
renderci conto che i cammini attraverso i 
quali questi giovani sono arrivati non 
sono quelli che avevamo preparato per 
loro.  

Noi abbiamo creato la strada per 
arrivare alla porta, loro sono entrati 
dalla finestra». 

Francesco Ognibene Avvenire 04.08.2026,                                                              

dall’intervista al cardinale Jean-Marc Aveline,                                                   

arcivescovo di Marsiglia e presidente dei vescovi francesi. 



 

 

 

Donna, grande è la tua fede! (Mt 15,28)  

La vicenda narrata dal Vangelo di questa domenica tende 

ad offrire una catechesi sulla fede proposta ai discepoli.  

La protagonista del racconto è una donna pagana, che 

raggiunge però il vertice della fede nel Vangelo. La fede 

di una straniera mostra come il piano di salvezza di Dio si 

dilati e abbracci tutta l’umanità: “Donna, davvero 

grande è la tua fede! Ti sia fatto come desideri”.  

Questa donna prega Gesù con una audacia materna per la 

salute della figlia, convinta della bontà e della potenza del 

Maestro. Amore, fiducia, insistenza, logica materna sono 

caratteristiche di questa preghiera. La cananea dichiara 

con fierezza che anche lei può avere un posto nel cuore di 

Dio. Diventa così maestra di fede per gli apostoli e per 

tutte le generazioni di credenti successive.  

Ha capito che Dio è un cuore che ama 

appassionatamente. È questa la ragione per cui, se nella 

casa del Signore c’è cibo in abbondanza per i figli, vi è 

cibo abbondante anche per i cagnolini. 

La fede: fidarsi e affidarsi a Dio, amante della vita. 

Siamo chiamati a vivere quella fede aperta, appassionata, 

entusiasta, quella fede che spinge ad osare nel rivolgersi a 

Dio e ad osare di fronte al mondo nel quale Dio è sempre 

più straniero. 
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LUNEDÌ 17/08/2026  

ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo. 
************  

MARTEDÌ 18/08/2026 

ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo. 
************  

MERCOLEDÌ 19/08/2026 

 ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo 
************  

GIOVEDÌ 20/08/2026: SAN BERNARDO, ABATE E DOTTORE M-B  

ore 18:30 – SOCCORSO: Per il Popolo 
************  

VENERDÌ 21/08/2026: SAN PIO X, PAPA M-B 

ore 18:30 – SOCCORSO Per il Popolo.                             

 

 

DOMENICA 16/08/2026 

20^ DEL TEMPO ORDINARIO 

09:30 – SOCCORSO: Per il Popolo  

11:00 – VILLA: Renzo Suriani - ann 
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PARROCCHIA - Viale della Repubblica, 2 - loc. VILLA -                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   
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FOCUS ESTIVO: 

VIVERE E CREARE 

RELAZIONE. 

Il desiderio di Gesù, lo vediamo 

nel gruppo che dall’inizio si crea 

attorno a lui, è di radunare un 

popolo, in cui sia superato quello 

che in genere divide gli esseri 

umani. Attorno a Gesù diventano 

fratelli e sorelle uomini e donne 

che altrimenti non si sarebbero 

mai incontrati o frequentati. 

Quando questo miracolo della 

Chiesa continua ad avvenire, 

grazie a Dio, rimane 

sorprendente anche oggi nelle 

nostre città, piene di muri invisibili 

che separano gli uni dagli altri. 

Quante discriminazioni e 

diseguaglianze possono finire 

subito, appena ci riconosciamo 

fratelli e sorelle. 

«Francesco, va’ e ripara la mia 

chiesa che, come vedi, è tutta in 

rovina!» (FF 1038): ognuno di noi 

ha un ruolo in questo cantiere 

sempre aperto. Abbiamo diverse 

responsabilità e vocazioni, ma 

camminiamo insieme, 

ispirandoci, aiutandoci e 

correggendoci a vicenda. È 

importante fare la nostra parte!  

(Papa Leone XIV ai giovani                                        

ad Assisi 06.08.2026 

 

SABATO 22/08/2026: B.V. MARIA REGINA 

ore 18:30 SOCCORSO                                                                    

Maria e Bernardino Mondani.                             

DOMENICA 23/08/2026 

21^ DEL TEMPO ORDINARIO 

09:30 – Soccorso                                                                      
Mariano, Maria e Bruna Degli Esposti/Morozzi Damiano 

11:00 – VILLA: Per il Popolo 


